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Sono stato testimone in que-
sti mesi, più di una volta, di 
accesi dibattiti sulla chiesa 

di cui mi sento rappresentante in 
qualche modo, perché in quanto 
prete faccio parte dell’istituzione 
chiesa. Confronti feroci e qualche 
volta cattivi secondo lo stile di 
oggi: la televisione insegna!

Parlare della chiesa è faticoso e 
difficile perché la chiesa non sem-
pre gode di buona reputazione e 
siamo sempre portati a considerar-
la quasi unicamente sotto il profi-
lo istituzionale e difficilmente ci 
sentiamo parte di questa realtà che 
supera di molto la sua dimensione 
organizzativa ed umana. 

È vero i problemi ci sono soprat-
tutto in un momento come questo 
che è di cambiamento epocale 
dove anche l’istituzione chiesa è 
coinvolta. Sembra che la chiesa sia 
diventata uno dei più grandi osta-
coli alla diffusione della fede e ora 
sono molti a giudicarla istituzione 
lontana dal Vangelo. 

Gli stessi ammonimenti di papa 
Francesco ci ricordano che per 
un cristiano la chiesa non può es-

sere ridotta 
ad una isti-
tuzione, né 
può essere 
giudicata so-
lamente nel-
la sua realtà 
peccatrice. 

Gesù sotto 
la croce ci 
presenta la 
chiesa come 
una madre 
che deve es-
sere accolta; 
a sua volta 
la chiesa deve sentire i discepoli 
di Gesù come suoi figli. I figli ma-
turi sanno indirizzare alla propria 
madre lodi e leggerne i limiti, ma 
sempre nell’amore: se un figlio 
deve criticare sua madre, lo deve 
fare riconoscendole con gratitudi-
ne questa innegabile identità ma-
terna.

Possiamo criticare la chiesa per 
molti motivi, ma dobbiamo anche 
riconoscerle doni e positività. Essa 
nei secoli ha generato cristiani, sen-
za la sua presenza nei secoli nessu-

no di noi tenterebbe di essere 
cristiano, nessuno leggerebbe 
il Vangelo come Parola di Dio 
che salva.  La chiesa ha prodot-
to le Scritture del nuovo testa-
mento guidata dallo Spirito. È 
la chiesa che, di generazione in 
generazione, trasmette la fede; 
è lei che incarna la fraternità 
dei credenti; è lei lo spazio nel 
quale i cristiani si nutrono del 
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Crissolo 
un’esperienza Che 
lasCia il segno!

Anche quest’anno alcuni ragazzi della 
nostra parrocchia hanno partecipato al 
campo estivo a «La Città sul Monte» 
a Crissolo, sia come animati che come 
animatori. I ragazzi, accompagnati da-
gli animatori della nostra parrocchia: 
Fabio, Mattia, Francesca, Alessia, Mar-
tina, sono stati ai campi di 5° elementare (13), di 2° media (7), di 1°- 2° media (24), di 3° 
media (4) e di I-II Sup (2); cinque campi per quattro età differenti ma con le stesse finalità: 
avvicinarsi di più a Dio e a sé stessi, ma anche divertirsi e conoscere altri ragazzi della pro-
pria età.

Al ritorno abbiamo sentito diversi ragazzi esprimere ai propri genitori il desiderio di ri-
tornarci il prossimo, eventualmente con qualche giorno in più. Segno che per loro è stata 
una significativa esperienza. Il separarsi, per tanti, da casa per un lungo periodo, le faticose 
camminate che si fanno ogni giorno, lo svegliarsi presto, il pregare più del solito, sono tutti 
fattori che comunque mettono a dura prova i ragazzi. Giungono poi altri fattori: chi vive 

veramente il «campo» con il giusto spirito, si ritrova da solo a doversi confrontare con 
sé stesso (chi è e chi vuole essere) e soprattutto a confrontarsi con il Signore come non 
aveva mai fatto. La giornata scorre lietamente sempre in compagnia, durante le attività 
organizzate, serate, riflessioni e gioco libero non si è mai soli, ma sempre con i propri 
amici (vecchi e nuovi), compagni di gruppo e «pentecucia» (gli animatori).

Con la lunga passeggiata fino al Pian del Re (Pian della Regina per i ragazzi della 5° ele-
mentare), tra una parola e l’altra, si raggiunge quota 2020 slm, qui si partecipa a una bre-
ve ma intensa S. Messa all’aperto e ci si sta tutto il giorno a stretto contatto con la natura. 

É per questo che i ragazzi rimangono colpiti, di come preghiera, fede e divertimento 
possano trovarsi nello stesso luogo o di come ognuno di noi può essere importante per gli 
altri e per sé stesso. Crissolo, sicuramente un’esperienza che lascia il segno!  F.M.

RAGAZZI SI INIZIA!
INIZIO ATTIVITÁ  SABATO 23 SETTEMBRE 2017
 Ore 16.00-17.30 in oratorio giochi e attività per bimbi e ragazzi e contemporanea-
mente presentazione ai genitori dell’anno catechistico con relativo calendario.
Ore 17.30 Merenda per tutti. Ore 18.00 S. Messa di inizio attività.

PRIMO ANNO DI PREPARAZIONE ALLA PRIMA COMUNIONE 
(II ELEMENTARE)   Quasi tutte le famiglie che hanno i bimbi nell’età della seconda 
elementare e che desiderano far partecipare i loro figli al cammino di educazione alla 
fede, hanno già iscritto i loro bimbi nel mese di maggio.  Se qualche genitore ancora 
non avesse provveduto, prenda contatti con l’ufficio di Progetto Territorio venerdì 8 
settembre dalle ore 16.30 alle ore 18.30 (in oratorio).  Per l’iscrizione è necessario il 
certificato di battesimo per i bimbi non battezzati a Pianezza.

III, IV, V ELEMENTARE
 Riprende il percorso di educazione alla fede per i bimbi della scuola elementare. Sarà 
come sempre inserito nel Progetto territorio del venerdì pomeriggio (dalle 12.30 alle 
ore 17.30) o il sabato mattina dalle ore 10.30 alle  ore 12.00, per i bimbi iscritti al tempo 
prolungato. Primo incontro di catechismo per le elementari: 
Venerdì 29 settembre: dalle ore 15,00 alle  ore 16,00, Sabato 30 settembre: dalle 
ore 10.30 alle ore 12.00. N.B: i bimbi delle elementari possono iscriversi al progetto 
territorio anche per tutto il martedì pomeriggio in oratorio, secondo lo stesso orario 
del venerdì (12.30-17.30, pranzo compreso)

MEDIE
 I ragazzi di prima media hanno il loro cammino di educazione alla fede il giovedì 
inserito nel Progetto territorio, dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compreso).
I ragazzi di seconda media hanno il loro cammino di gruppo e di educazione alla fede il 
giovedì, inserito nel Progetto territorio, dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compre-
so). Primo incontro di catechismo per le medie Giovedì 28 settembre.

CONFERME O ISCRIZIONI A PROGETTO TERRITORIO E CATECHISMI
 L’ufficio di progetto territorio sarà aperto venerdì 8 settembre dalle ore 16,30 alle 
ore 18,30 per conferme o nuove iscrizioni e per l’acquisto dei buoni pasto.

INCONTRO CATECHISTI
 Mercoledì 20 settembre ore 21,00 primo incontro di tutti i catechisti nel salone uffi-
cio parrocchiale.

al gesù (Feriale) ore 9.00: lunedì / mercoledì / giovedì / venerdì - ore 18.00: martedì
in parrocchia Prefestiva: tutti i sabati ore 18.00

Festiva: ore 8.30 al Gesù, ore 10.30 e ore 18.00 in Parrocchia
N.B. è consigliabile celebrare la S. Messa di Trigesima il sabato 

o la domenica alle ore 18.00.
in santuario Feriale: ore 9.00 - 17.00 - Prefestivo: ore 17.30

Festivo: ore 7.30 - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 16.30 - 17.30
Confessioni in santuario: 

Prima e durante tutte le Messe in orario. Ogni giorno entrando nella sala del Benedizionario, 
sulla sinistra del santuario, sotto il portico (9,30-12/15-18,30), tel. 011.9676250.

l’ufficio parrocchiale è aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato
con il seguente orario: mattino: ore  9.30 / 12.30 - pomeriggio: ore 15.30 / 19.00

N.B. I certificati si preparano solo il mattino dal lunedì al sabato.
Il parroco è presente in ufficio mercoledì ore 18.30 / 19.30 e sabato ore 10.00 / 12.30 

N.B. In altri orari è bene prendere un appuntamento telefonicamente. 
ammalati: Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, 

può telefonare in ufficio parrocchiale quando è presente il parroco (011.9676352).

orario s. Messe e uFFiCio

Battesimi 
I battesimi sono celebrati una domenica al mese in parrocchia, di solito alle ore 15.00.  
Ecco le prossime date: 24 SETTEMBRE, 15 OTTOBRE, 17 DICEMBRE. 
 La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti. Nel mese precedente a quello della 
celebrazione del Battesimo, una coppia di sposi incontra la famiglia. Segue un incontro comu-
nitario con tutte le coppie che battezzeranno i loro bimbi nello stesso mese, di solito il venerdì 
dopo cena. Infine il sabato che precede la domenica del battesimo si incontrano tutte le coppie 
che battezzeranno il giorno dopo il proprio bambino. Sono disponibili le sale dell’oratorio per 
i festeggiamenti dopo il battesimo. È possibile la preparazione al battesimo anche prima che il 
bimbo sia nato. N.B. è importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima e che 
padrino e madrina siano battezzati e cresimati.

Corsi per Fidanzati e Cresime adulti
La parrocchia organizza ogni anno un corso di preparazione al Matrimonio religioso e 

un corso di preparazione alla Cresima adulti. Chi è interessato, si presenti, non oltre la 
fine del mese di ottobre, in ufficio parrocchiale per avere il calendario degli appuntamenti 
sia per la preparazione al matrimonio che per la preparazione alla cresima adulti. I corsi 
inizieranno nel gennaio 2018.

BarroCCo aCadeMy 
Un nuovo anno per divertirti con allegria e semplicità con la scuola di arte,danza, cultura e 

spettacolo per giovani e adulti. Il giorno 16 settembre dalle ore 21,00 presso la nostra sede 
i Maestri e la segreteria saranno a disposizione per fornire tutte le indicazioni sulle attività 
proposte dell’anno 2017/2018. Ti aspettiamo vieni a trovarci.

Corpo di Cristo e vivono il perdono 
dei peccati; è lei che accompagna i 
cristiani verso l’incontro definitivo 
con Dio. Soprattutto la chiesa è la 
comunità delle persone che spera-
no nel Signore e cercano di vivere 
come Lui è vissuto: ognuno di noi! 

Per questa ragione va riconosciuta 
ed amata come «chiesa una, santa, 
cattolica e apostolica». Oggi abbia-
mo cristiani che non solo non ama-
no la chiesa, ma non sanno neppure 
che esiste: cristiani senza madre, 
orfani! 

Riprendiamo in queste settimane 
tutte le attività della nostra comu-
nità parrocchiale, piccola parte di 
chiesa che ci appartiene. Amiamo-
la e mettiamoci del nostro perché 
possa essere madre e aiutarci tutti 
ad incontrare il Signore.

don Beppe  

gita Con la parroCChia
Affrettarsi, per chi lo desidera, ancora pochi posti disponibili per viaggio 

MANTOVA, RAVENNA, FERRARA DAL 3 AL 6 OTTOBRE.
Per informazioni e iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale.

Animatori in montagna
Siamo partiti dopo le fatiche dell’estate ragazzi il 28 di luglio per Passo 

di Istria alle Dolomiti. Una trentina di animatori ben affiatati e con tanta 
voglia di stare insieme. Dopo anni siamo tornati in montagna a conclu-
dere la nostra esperienza estiva. Il tempo ci ha accompagnati tantissimo 
e l’ubicazione della casa è stata strategica per le nostre camminate. 

Vicinissimi al passo Falzarego abbiamo conquistato vette fino quasi 
ai tremila metri di quota utilizzando cabinovie, le nostre gambe e tanta 
energia che nasce dalla nostra giovinezza. 

Siamo stati bene insieme: la cucina era ottima. Hanno scandito le nostre giornate la preghiera al mattino e 
sera, il gioco, il tempo libero, le camminate, le serate a Cortina insieme alle riflessioni di don Beppe. 

Si è riflettuto su due temi: il primo incontro dedicato ad una rilettura e messa a fuoco della figura di Gesù 
Cristo; il secondo è stato un confronto franco tra noi su come i giovani della nostra età vivono il tempo libero 
ed in particolare le nottate. Tornati il primo di agosto ci siamo lasciati con il desiderio di rivederci durante 
l’estate ed in modo organizzato il 23 di settembre con l’inizio ufficiale di tutte le attività del nostro oratorio. 

Siamo fortunati ad avere una comunità che dedica tempo ed energie a noi giovani!

Insieme prima degli 
impegni scolastici

L’oratorio continua la sua proposta estiva dopo la pausa di ago-
sto offrendo a tutti i bambini delle elementari ed ai ragazzi delle 
medie la possibilità di trascorrere insieme una settimana di gioco 
e divertimento prima dell’inizio delle scuole. 

Nella settimana dal 4 all’8 di settembre l’oratorio sarà aperto 
dalle 7,45 alle 17,30 con pranzo compreso. Sono già iscritti 60 
ragazzi e chi lo desidera può iscriversi il lunedì 4 in oratorio. I 
costi sono gli stessi di estate ragazzi: costo settimanale 20,00 € 
e per chi partecipa alla mensa 25,00 €. Come sempre è possibile 
partecipare per l’intera giornata mangiando a casa per poi ritorna-
re in oratorio. Non faremo i compiti. Se qualche bimbo desidera 
partecipare solo metà giornata  il mattino o solo il pomeriggio è 
comunque necessario iscriversi per motivi assicurativi versando 
la quota di 5,00 € per ogni mezza giornata. Divertiamoci, giochia-
mo all’aria aperta terminando in allegria le vacanze! 

 don Beppe e gli animatori

I principali appuntamenti della Festa Patronale 

Madonna della Stella 2017
martedì 12 SettemBre (SS. Nome di maria)
Appuntamento alla Madonna della Stella: 
ore 20.30: preghiera del S. Rosario.  
ore 21.00: S. Messa.
Segue concerto della filarmonica Jazz Band in onore della Madrina. 
Rinfresco offerto dagli Alpini.
domeNiCa 17 SettemBre
Ore 11.15 benedizione del palio in piazza Ss. Pietro e Paolo. 
SaBato 23 SettemBre 
ore 16.00-17.30 in oratorio: inizio di tutte le attività (catechismi, gruppi, 
laboratori e attività sportive) ed incontro con tutti i genitori dei ragazzi.
ore 18.00 in parrocchia: S. Messa per tutti i ragazzi e i loro genitori. 
Affideremo alla Madonna della Stella tutta la vita dell’oratorio.
domeNiCa 24 SettemBre
ore 8.30 S. Messa in chiesa parrocchiale (non al Gesù) per tutti i nostri 
ammalati.
ore 10.00 Partenza del corteo votivo per la cappella della Madonna della 
Stella.
ore 10.30 S. Messa solenne della comunità nella cappella della Madonna 
della Stella (non ci sarà la S. Messa in parrocchia delle 10,30).
Durante la celebrazione ci sarà il tradizionale rinnovo da parte del Sindaco 
del voto alla Madonna in presenza delle autorità civiche e dei rappresentanti 
delle associazioni pianezzesi.
ore 12.00 Aperitivo per tutti, offerto dalla comunità parrocchiale e dagli 
Alpini nel cortile adiacente la cappella.
ore 18,00 S. Messa di ringraziamento in chiesa parrocchiale.

Festa della Madonna della 
Cintura a San Pancrazio

Domenica 10 settembre alle ore 21,00 partendo via Leo-
pardi avrà luogo la tradizionale Processione. È una devozione 
che risale a quando gli Agostiniani, prima dei padri Passioni-
sti, avevano la cura del santuario. 

Monica, madre di S. Agostino chiese alla Madonna di po-
terla imitare nel vestire durante la vedovanza. La Vergine le 
apparì con una dozzinale veste scura, dal taglio semplice e 
con a vita una rozza cintura di pelle. La Madonna, slacciatasi la cintura, la porse a Mo-
nica, raccomandando di portarla sempre e di invitare tutti coloro che desideravano la 
sua protezione ad indossarla. Tra i primi ci fu S. Agostino e la cintura divenne una delle 
caratteristiche degli agostiniani. Col tempo nel rappresentare la Madonna il colore della 
veste è stato reso più chiaro e la stessa cintura è stata in taluni casi sostituita dalla corona 
del S. Rosario.



pianezza, città di storia, arte, cultura e... quattro 
chiese, cinque organi musicali!
Pianezza rappresenta un caso alquanto singolare e raro per molti aspetti riguardanti l’arte e la musica e in particolare 
per gli organi: non ci sono, almeno nei dintorni e forse oltre, comuni delle dimensioni di Pianezza che possono vantare il 
privilegio di avere organi di prestigio in ben quattro chiese, e tutti funzionanti.

I niziamo il nostro viaggio di sco-
perta degli organi pianezzesi con 

il più antico, prezioso e monumentale: 
l’organo Serassi, il cui restauro si è appena 
concluso, conservato nella chiesa parroc-

chiale S.S. Pietro e Paolo Apostoli. Si tratta di uno strumento di notevole rilievo storico e or-
ganario, tale da aver meritato la dichiarazione di interesse storico e artistico da parte del-
la Soprintendenza per i beni artistici del Piemonte. Costruito da Andrea Luigi e Giuseppe 
II Serassi, prestigiosi organari di Bergamo nel 1790, fu modificato e ampliato dai Fratelli 
Serassi (figli di Giuseppe II) nel 1828. In tempi successivi subì vari interventi (il più pesante 
nel 1935) e ora l’organo è nelle stesse condizioni foniche, meccaniche e strutturali volute 
dai suoi costruttori. Lo strumento è interamente meccanico con consolle a finestra, una sola 
tastiera di 54 tasti e pedaliera corta inclinata; i 32 registri sono inseribili con manette (leve a 
scorrimento laterale) e vari pedaletti per richiamare alcuni registri. Le sonorità dell’organo, 
con le sue 1250 canne, sono molto interessanti e versatili perché, opportunamente scelte, 
permettono di eseguire un repertorio organistico ampio, e non solo italiano, dal XV a tutto 
il XIX secolo, concedendosi anche qualche sconfinamento nel repertorio del XX secolo e 
contemporaneo. Una curiosità: sulla cantoria della chiesa parrocchiale si trova un secondo 
organo; si tratta di un organo Eco-espressivo collocato nel 1935 all’interno del Serassi (in 
attuazione delle prescrizioni contenute nel Motu proprio di Pio X del 1903 sulla riforma della 
musica sacra e degli organi) e ora rimosso, restaurato e ricollocato dai Fratelli Marzi sulla 
destra dell’organo maggiore. L’organo è del tutto indipendente dal Serassi, ha una consolle 
propria restaurata, una tastiera di 58 tasti, pedaliera dritta di 20 pedali e circa 300 canne.

La seconda tappa del nostro viaggio è l’or-
gano conservato nella ex chiesa di San Rocco, 
ora Barrocco. La costruzione di quest’organo 
risale al 1851 ed è attribuita a Gioacchino II 
Concone di Torino, ultimo esponente di una del-
le più prestigiose dinastie di organari piemon-
tesi. Successivamente, nel 1929, lo strumento 
venne adeguato alle esigenze dettate dalla Rifor-
ma ceciliana con parziali modifiche ai registri. 
L’organo è stato restaurato nel 2011 dall’orga-
naro Mario Marzi riportandolo alle condizioni 
originali. La facciata è formata da 27 canne, disposte in campata unica. Complessivamente 
le canne sono circa 600. La consolle è a finestra con tastiera unica di 56 tasti; trasmissione 
meccanica; pedaliera a leggio cromatica di 18 tasti con 12 note reali; 20 registri azionabili 
mediante manette a scorrimento laterale con incastro disposte su due colonne a destra della 
tastiera. Dal punto di vista della sonorità, determinata sia dall’intonazione, sia dal tempe-
ramento scelto dall’organaro Mario Marzi, quest’organo è molto adatto ad eseguire il 
repertorio organistico classico, permettendo tuttavia anche l’esecuzione di brani successivi 
nei limiti imposti dalla tastiera unica e dalla pedaliera corta.

Terza tappa, l’organo della chiesa del Gesù. 
L’organo, come indicato dalla scritta sul fronta-
lino sopra la tastiera, è stato costruito nel 1885 
dalla Ditta organaria Fratelli Collino di Torino e 
identificato con il n° 272 di opus. Nel tempo ha 
subito interventi di manutenzione (gli ultimi, uno 
nel 1995, altro nel 2011) ma nessuna trasforma-
zione che abbia modificato le condizioni origina-
li. La facciata è formata da 24 canne, disposte in 
tre campate. Complessivamente le canne sono 
circa 700. Si tratta di un organo interamente a 

trasmissione meccanica con consolle a finestra, tastiera unica di 58 tasti e pedaliera corta 
inclinata; i 22 registri sono inseribili con manette a scorrimento laterale e incastro. Quest’or-
gano è particolarmente interessante per l’esecuzione del repertorio ottocentesco, ma anche 
precedente con una scelta oculata dei registri.

Ultima tappa, l’organo del Santuario di San Pancrazio. L’organo Vegezzi-Bossi, impor-
tante casa organaria di Centallo (CN), fu costruito nel 1966 e collocato su tribuna in muratu-
ra sopra la bussola di ingresso della chiesa. Sulla tribuna furono collocati i due corpi dell’or-
gano (Grand Organo ed Espressivo) e la consolle nascosti alla vista dalla chiesa con le grandi 
canne non sonore tuttora visibili. Successivamente l’organo e la consolle sono stati rimossi 
dalla tribuna e ricollocati; il Grand Organo a pavimento nel presbisterio alle spalle dell’altare 
maggiore e l’Organo Espressivo in cassa espressiva sulla destra dell’altare; la consolle, su 
pedana mobile, sotto il presbiterio sulla sinistra. Fin dall’inizio l’organo Vegezzi-Bossi fu 
costruito con comandi elettrici sia per le due tastiere e la pedaliera che per i registri. 

Nel 2011 è stato realizzato un importante restauro che ha comportato un riordino dei 
registri, un ampliamento con aggiunte o derivazioni e un recupero della consolle origi-
nale rendendola più funzionale con la sostituzione delle tastiere (con 61 tasti ognuna) 
migliorandone il tocco, i registri a placchetta, i pistoni sopra la pedaliera (concavo-
radiale di 32 pedali), inserendo un dispositivo elettronico per varie funzioni (trasposi-
zione, memorizzazione delle combinazioni di registri, ecc.). Il restauro è stato, come già 
detto molto importante, tale da comportare l’aggiunta del nome dell’organaro Massimo Eli-

ce di Genova a quello di Vegezzi-Bossi, trattandosi 
praticamente di un totale rifacimento pur utilizzando 
tutto il materiale fonico preesistente. L’organo, il 
più grande di Pianezza, conta circa 2000 canne. 
Attualmente lo strumento, che ha le caratteristiche 
dell’organo sinfonico, permette l’esecuzione di 
una vastissima letteratura organistica italiana e 
straniera attraverso vari secoli.   

F.B.
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Estate Ragazzi Pianezza e San Gillio 
#AvventuriAmoci insieme 

A Pianezza quando si parla di Centro Estivo per ragazzi, il pensiero non può che andare 
immediatamente all’Oratorio San Luigi e alla sua «colonia»; sono infatti ormai più di ses-
sant’anni che la Parrocchia svolge questo importante attività durante l’estate. Negli anni 
cinquanta nel mese di agosto, poi in seguito per buona parte del mese di giugno e per tutto 
il mese di luglio, per estenderlo, negli ultimi anni, anche alla prima settimana di settembre. 
A seconda delle necessità di ciascuna famiglia l’adesione può limitarsi ad una settimana 
come a tutto il periodo, con la possibilità di usufruire della mensa fresca, preparata, come 
ogni anno, da un folto numero di competenti volontari che sanno offrire oltre all’esperien-
za anche tanta qualità ai pranzi.

Il filo conduttore di quest’anno è stato «THESAURUS E IL SENTIERO PROIBI-
TO», un’esperienza in mezzo alla natura con varie tappe, storie, gite, che hanno portato 
alla festa di mezza estate il 7 luglio. Le gite previste hanno avuto come meta il Bosco 
delle Meraviglie a Sant’Ambrogio, al Parco Avventure di Cesana, lo Zoom di Rivalta e le 
Cupole di Cavallermaggiore. I ragazzi iscritti sono stati in media 230 alla settimana per le 
Elementari e 80 per le Medie all’Oratorio di San Gillio seguiti da circa 60 animatori, che 
hanno già frequentato l’Oratorio negli anni passati e che hanno partecipato all’annuale 
corso di preparazione. 

A sovraintendere il tutto lo Staff di sei tra ragazze e ragazzi, che hanno acquisito l’espe-
rienza, la competenza e l’autorità giusta per svolgere un così delicato compito. 

Un pensiero colmo di gratitudine non può mancare per i nostri «nonni vigili», che come 
sempre con l’attenzione che li contraddistingue hanno vegliato sulla sicurezza dei no-
stri ragazzi. I ragazzi hanno avuto la possibilità di scegliere tra diversi laboratori: cucina, 
manualità creativa, teatro, sport e giocoleria. Non è mancata, perché attesa con ansia dai 
ragazzi, la collaborazione settimanale con il Centro Socio Terapico che ha messo assieme 
così diverse esperienze, unito ad incontri con i responsabili di zona dell’Arma dei Carabi-
nieri, che hanno affrontato il tema del bullismo.

L’Amministrazione Comunale, come ormai da anni, ha offerto un Ticket Help settima-
nale dal valore che può variare dai 5 ai 10 €, a seconda della dichiarazione Isee. Ticket 
che poteva essere usufruito anche presso altri Centri Estivi a Pianezza. L’offerta di Centri 
Estivi per ragazzi a Pianezza, si è fatta in questi anni sempre più numerosa  e altrettanto 
preparata, nonostante ciò il Centro Estivo Parrocchiale continua a raccogliere numerose 
iscrizioni e per chi ogni giorno accoglie i ragazzi c’è la soddisfazione di incontrare nonni o 
genitori che da giovani sono stati anche loro iscritti e che ora  accompagnano figli e nipoti 
alle ore 8 del mattino per la giornata che inizia con il saluto di don Beppe e la preghiera 
tutti insieme in chiesa alle ore 9.15.

C.C.

18 giugno 2017: un bel pomeriggio 
per la fede, l’arte e la cultura

La domenica pomeriggio e il caldo afoso non hanno impedito a un discreto numero di 
pianezzesi di partecipare all’inaugurazione del restauro dell’organo Serassi della chiesa 
parrocchiale. Don Beppe nel suo saluto ai presenti ha ricordato che «è stato un lungo 
percorso durato più di cinque anni: accidentato (è morto purtroppo il primo organaro 
Gustavo Anselmi che aveva iniziato i lavori), impegnativo (una lunga serie di problemi 
con Sovraintendenza), contradditorio in alcuni momenti (non si capiva quale strada 
intraprendere per i restauri), ma grazie alla tenacia di molti siamo arrivati al termine 
del percorso.»

La chiesa dedicata ai Ss. Pietro e Paolo fu consacrata l’11 ottobre 1731 e nel 1791 si 
completò la costruzione dell’organo. L’incarico per la sua realizzazione era stato affida-
to a Andrea e Giuseppe II Serassi, organari di Bergamo che dominarono la scena orga-
nistica italiana, senza rivali, per oltre un secolo. L’organo fu collocato nella monumen-
tale cassa lignea (la stessa ancora presente) di fine Settecento. Le canne di facciata del 
1790, sono distribuite in un’unica cuspide con trenta canne tutte sonore, appartenenti al 
Registro Principale 16’ del Do13. Gli stessi Serassi operarono un importante interven-
to di parziale rifacimento, per adeguarlo al gusto musicale dell’800. L’organo subì un 
nuovo e importante intervento, nel 1889, ad opera di un organaro di Torino: Giuseppe 
Lingua. Ancora un intervento nel 1935 per adattarlo ai principi della Riforma Ceciliana, 
ad opera dell’organaro Giuseppe Dal Molin con l’aggiunta di un organo “Eco”. 

L’organo e la nuova cantoria furono inaugurati il 9 dicembre, in occasione del 
50° di Messa del Vicario mons. Carlo Maritano.

Il restauro odierno ha previsto lo smontaggio, la ricostruzione delle parti interne, il 
restauro delle canne, la loro ricollocazione e la sua definitiva ricostruzione. Il costo to-
tale per l’intero restauro è stato di 151.970 € finanziati in parte da un contributo della 
Fondazione CRT, dall’8xmille, ma soprattutto dalla grande generosità dei pianezzesi 
che con varie iniziative hanno recuperato gran parte della somma necessaria. Mancano 
all’appello ancora 24.646 € che si pensa di introitare con alcune iniziative specifiche a 
partire dal prossimo mese di settembre, quali la produzione e la vendita di un CD con 
le musiche dei prossimi concerti.Artefici del restauro sono stati il già citato Anselmi e i 
F.lli Marzi, ma come ha ricordato don Beppe, va ringraziato il Maestro Franco Bertino, 
che per conto della Parrocchia ha «dedicato al restauro, tempo amore e competenza.» 
Il Maestro è stato colui che ha commentato, in seguito le modalità e le varie combina-
zioni sonore dell’organo, accompagnando la spiegazione con piacevoli e apprezzati 
intermezzi musicali. Questo dell’organo è stato l’ennesimo intervento di recupero e re-
stauro conservativo di uno dei tanti beni che Pianezza e la sua comunità credente hanno 
realizzato durante i secoli ed è l’ennesimo dono che, attraverso la costante opera di don 
Beppe, la comunità fa al paese tutto.

Nelle serate di venerdì 23 e 30 giugno, con due concerti te-
nuti da Bruno Bergamini e da Mariella Martelli, c’è sta-
ta offerta la possibilità di ascoltare dei qualificati artisti e 
di apprezzare appieno la maestosità e la grande sonorità di 
questo Serassi, che è uno dei pochissimi organi di questo 

tipo, ancora rimasti in questa parte del Piemonte. 
L’organista Bruno Bergamini nella serata del 23 giugno
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Sara C., Cinzia C., Stefania D.     



pianezza, città di storia, arte, cultura e... quattro 
chiese, cinque organi musicali!
Pianezza rappresenta un caso alquanto singolare e raro per molti aspetti riguardanti l’arte e la musica e in particolare 
per gli organi: non ci sono, almeno nei dintorni e forse oltre, comuni delle dimensioni di Pianezza che possono vantare il 
privilegio di avere organi di prestigio in ben quattro chiese, e tutti funzionanti.

I niziamo il nostro viaggio di sco-
perta degli organi pianezzesi con 

il più antico, prezioso e monumentale: 
l’organo Serassi, il cui restauro si è appena 
concluso, conservato nella chiesa parroc-

chiale S.S. Pietro e Paolo Apostoli. Si tratta di uno strumento di notevole rilievo storico e or-
ganario, tale da aver meritato la dichiarazione di interesse storico e artistico da parte del-
la Soprintendenza per i beni artistici del Piemonte. Costruito da Andrea Luigi e Giuseppe 
II Serassi, prestigiosi organari di Bergamo nel 1790, fu modificato e ampliato dai Fratelli 
Serassi (figli di Giuseppe II) nel 1828. In tempi successivi subì vari interventi (il più pesante 
nel 1935) e ora l’organo è nelle stesse condizioni foniche, meccaniche e strutturali volute 
dai suoi costruttori. Lo strumento è interamente meccanico con consolle a finestra, una sola 
tastiera di 54 tasti e pedaliera corta inclinata; i 32 registri sono inseribili con manette (leve a 
scorrimento laterale) e vari pedaletti per richiamare alcuni registri. Le sonorità dell’organo, 
con le sue 1250 canne, sono molto interessanti e versatili perché, opportunamente scelte, 
permettono di eseguire un repertorio organistico ampio, e non solo italiano, dal XV a tutto 
il XIX secolo, concedendosi anche qualche sconfinamento nel repertorio del XX secolo e 
contemporaneo. Una curiosità: sulla cantoria della chiesa parrocchiale si trova un secondo 
organo; si tratta di un organo Eco-espressivo collocato nel 1935 all’interno del Serassi (in 
attuazione delle prescrizioni contenute nel Motu proprio di Pio X del 1903 sulla riforma della 
musica sacra e degli organi) e ora rimosso, restaurato e ricollocato dai Fratelli Marzi sulla 
destra dell’organo maggiore. L’organo è del tutto indipendente dal Serassi, ha una consolle 
propria restaurata, una tastiera di 58 tasti, pedaliera dritta di 20 pedali e circa 300 canne.

La seconda tappa del nostro viaggio è l’or-
gano conservato nella ex chiesa di San Rocco, 
ora Barrocco. La costruzione di quest’organo 
risale al 1851 ed è attribuita a Gioacchino II 
Concone di Torino, ultimo esponente di una del-
le più prestigiose dinastie di organari piemon-
tesi. Successivamente, nel 1929, lo strumento 
venne adeguato alle esigenze dettate dalla Rifor-
ma ceciliana con parziali modifiche ai registri. 
L’organo è stato restaurato nel 2011 dall’orga-
naro Mario Marzi riportandolo alle condizioni 
originali. La facciata è formata da 27 canne, disposte in campata unica. Complessivamente 
le canne sono circa 600. La consolle è a finestra con tastiera unica di 56 tasti; trasmissione 
meccanica; pedaliera a leggio cromatica di 18 tasti con 12 note reali; 20 registri azionabili 
mediante manette a scorrimento laterale con incastro disposte su due colonne a destra della 
tastiera. Dal punto di vista della sonorità, determinata sia dall’intonazione, sia dal tempe-
ramento scelto dall’organaro Mario Marzi, quest’organo è molto adatto ad eseguire il 
repertorio organistico classico, permettendo tuttavia anche l’esecuzione di brani successivi 
nei limiti imposti dalla tastiera unica e dalla pedaliera corta.

Terza tappa, l’organo della chiesa del Gesù. 
L’organo, come indicato dalla scritta sul fronta-
lino sopra la tastiera, è stato costruito nel 1885 
dalla Ditta organaria Fratelli Collino di Torino e 
identificato con il n° 272 di opus. Nel tempo ha 
subito interventi di manutenzione (gli ultimi, uno 
nel 1995, altro nel 2011) ma nessuna trasforma-
zione che abbia modificato le condizioni origina-
li. La facciata è formata da 24 canne, disposte in 
tre campate. Complessivamente le canne sono 
circa 700. Si tratta di un organo interamente a 

trasmissione meccanica con consolle a finestra, tastiera unica di 58 tasti e pedaliera corta 
inclinata; i 22 registri sono inseribili con manette a scorrimento laterale e incastro. Quest’or-
gano è particolarmente interessante per l’esecuzione del repertorio ottocentesco, ma anche 
precedente con una scelta oculata dei registri.

Ultima tappa, l’organo del Santuario di San Pancrazio. L’organo Vegezzi-Bossi, impor-
tante casa organaria di Centallo (CN), fu costruito nel 1966 e collocato su tribuna in muratu-
ra sopra la bussola di ingresso della chiesa. Sulla tribuna furono collocati i due corpi dell’or-
gano (Grand Organo ed Espressivo) e la consolle nascosti alla vista dalla chiesa con le grandi 
canne non sonore tuttora visibili. Successivamente l’organo e la consolle sono stati rimossi 
dalla tribuna e ricollocati; il Grand Organo a pavimento nel presbisterio alle spalle dell’altare 
maggiore e l’Organo Espressivo in cassa espressiva sulla destra dell’altare; la consolle, su 
pedana mobile, sotto il presbiterio sulla sinistra. Fin dall’inizio l’organo Vegezzi-Bossi fu 
costruito con comandi elettrici sia per le due tastiere e la pedaliera che per i registri. 

Nel 2011 è stato realizzato un importante restauro che ha comportato un riordino dei 
registri, un ampliamento con aggiunte o derivazioni e un recupero della consolle origi-
nale rendendola più funzionale con la sostituzione delle tastiere (con 61 tasti ognuna) 
migliorandone il tocco, i registri a placchetta, i pistoni sopra la pedaliera (concavo-
radiale di 32 pedali), inserendo un dispositivo elettronico per varie funzioni (trasposi-
zione, memorizzazione delle combinazioni di registri, ecc.). Il restauro è stato, come già 
detto molto importante, tale da comportare l’aggiunta del nome dell’organaro Massimo Eli-

ce di Genova a quello di Vegezzi-Bossi, trattandosi 
praticamente di un totale rifacimento pur utilizzando 
tutto il materiale fonico preesistente. L’organo, il 
più grande di Pianezza, conta circa 2000 canne. 
Attualmente lo strumento, che ha le caratteristiche 
dell’organo sinfonico, permette l’esecuzione di 
una vastissima letteratura organistica italiana e 
straniera attraverso vari secoli.   

F.B.
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Estate Ragazzi Pianezza e San Gillio 
#AvventuriAmoci insieme 

A Pianezza quando si parla di Centro Estivo per ragazzi, il pensiero non può che andare 
immediatamente all’Oratorio San Luigi e alla sua «colonia»; sono infatti ormai più di ses-
sant’anni che la Parrocchia svolge questo importante attività durante l’estate. Negli anni 
cinquanta nel mese di agosto, poi in seguito per buona parte del mese di giugno e per tutto 
il mese di luglio, per estenderlo, negli ultimi anni, anche alla prima settimana di settembre. 
A seconda delle necessità di ciascuna famiglia l’adesione può limitarsi ad una settimana 
come a tutto il periodo, con la possibilità di usufruire della mensa fresca, preparata, come 
ogni anno, da un folto numero di competenti volontari che sanno offrire oltre all’esperien-
za anche tanta qualità ai pranzi.

Il filo conduttore di quest’anno è stato «THESAURUS E IL SENTIERO PROIBI-
TO», un’esperienza in mezzo alla natura con varie tappe, storie, gite, che hanno portato 
alla festa di mezza estate il 7 luglio. Le gite previste hanno avuto come meta il Bosco 
delle Meraviglie a Sant’Ambrogio, al Parco Avventure di Cesana, lo Zoom di Rivalta e le 
Cupole di Cavallermaggiore. I ragazzi iscritti sono stati in media 230 alla settimana per le 
Elementari e 80 per le Medie all’Oratorio di San Gillio seguiti da circa 60 animatori, che 
hanno già frequentato l’Oratorio negli anni passati e che hanno partecipato all’annuale 
corso di preparazione. 

A sovraintendere il tutto lo Staff di sei tra ragazze e ragazzi, che hanno acquisito l’espe-
rienza, la competenza e l’autorità giusta per svolgere un così delicato compito. 

Un pensiero colmo di gratitudine non può mancare per i nostri «nonni vigili», che come 
sempre con l’attenzione che li contraddistingue hanno vegliato sulla sicurezza dei no-
stri ragazzi. I ragazzi hanno avuto la possibilità di scegliere tra diversi laboratori: cucina, 
manualità creativa, teatro, sport e giocoleria. Non è mancata, perché attesa con ansia dai 
ragazzi, la collaborazione settimanale con il Centro Socio Terapico che ha messo assieme 
così diverse esperienze, unito ad incontri con i responsabili di zona dell’Arma dei Carabi-
nieri, che hanno affrontato il tema del bullismo.

L’Amministrazione Comunale, come ormai da anni, ha offerto un Ticket Help settima-
nale dal valore che può variare dai 5 ai 10 €, a seconda della dichiarazione Isee. Ticket 
che poteva essere usufruito anche presso altri Centri Estivi a Pianezza. L’offerta di Centri 
Estivi per ragazzi a Pianezza, si è fatta in questi anni sempre più numerosa  e altrettanto 
preparata, nonostante ciò il Centro Estivo Parrocchiale continua a raccogliere numerose 
iscrizioni e per chi ogni giorno accoglie i ragazzi c’è la soddisfazione di incontrare nonni o 
genitori che da giovani sono stati anche loro iscritti e che ora  accompagnano figli e nipoti 
alle ore 8 del mattino per la giornata che inizia con il saluto di don Beppe e la preghiera 
tutti insieme in chiesa alle ore 9.15.

C.C.

18 giugno 2017: un bel pomeriggio 
per la fede, l’arte e la cultura

La domenica pomeriggio e il caldo afoso non hanno impedito a un discreto numero di 
pianezzesi di partecipare all’inaugurazione del restauro dell’organo Serassi della chiesa 
parrocchiale. Don Beppe nel suo saluto ai presenti ha ricordato che «è stato un lungo 
percorso durato più di cinque anni: accidentato (è morto purtroppo il primo organaro 
Gustavo Anselmi che aveva iniziato i lavori), impegnativo (una lunga serie di problemi 
con Sovraintendenza), contradditorio in alcuni momenti (non si capiva quale strada 
intraprendere per i restauri), ma grazie alla tenacia di molti siamo arrivati al termine 
del percorso.»

La chiesa dedicata ai Ss. Pietro e Paolo fu consacrata l’11 ottobre 1731 e nel 1791 si 
completò la costruzione dell’organo. L’incarico per la sua realizzazione era stato affida-
to a Andrea e Giuseppe II Serassi, organari di Bergamo che dominarono la scena orga-
nistica italiana, senza rivali, per oltre un secolo. L’organo fu collocato nella monumen-
tale cassa lignea (la stessa ancora presente) di fine Settecento. Le canne di facciata del 
1790, sono distribuite in un’unica cuspide con trenta canne tutte sonore, appartenenti al 
Registro Principale 16’ del Do13. Gli stessi Serassi operarono un importante interven-
to di parziale rifacimento, per adeguarlo al gusto musicale dell’800. L’organo subì un 
nuovo e importante intervento, nel 1889, ad opera di un organaro di Torino: Giuseppe 
Lingua. Ancora un intervento nel 1935 per adattarlo ai principi della Riforma Ceciliana, 
ad opera dell’organaro Giuseppe Dal Molin con l’aggiunta di un organo “Eco”. 

L’organo e la nuova cantoria furono inaugurati il 9 dicembre, in occasione del 
50° di Messa del Vicario mons. Carlo Maritano.

Il restauro odierno ha previsto lo smontaggio, la ricostruzione delle parti interne, il 
restauro delle canne, la loro ricollocazione e la sua definitiva ricostruzione. Il costo to-
tale per l’intero restauro è stato di 151.970 € finanziati in parte da un contributo della 
Fondazione CRT, dall’8xmille, ma soprattutto dalla grande generosità dei pianezzesi 
che con varie iniziative hanno recuperato gran parte della somma necessaria. Mancano 
all’appello ancora 24.646 € che si pensa di introitare con alcune iniziative specifiche a 
partire dal prossimo mese di settembre, quali la produzione e la vendita di un CD con 
le musiche dei prossimi concerti.Artefici del restauro sono stati il già citato Anselmi e i 
F.lli Marzi, ma come ha ricordato don Beppe, va ringraziato il Maestro Franco Bertino, 
che per conto della Parrocchia ha «dedicato al restauro, tempo amore e competenza.» 
Il Maestro è stato colui che ha commentato, in seguito le modalità e le varie combina-
zioni sonore dell’organo, accompagnando la spiegazione con piacevoli e apprezzati 
intermezzi musicali. Questo dell’organo è stato l’ennesimo intervento di recupero e re-
stauro conservativo di uno dei tanti beni che Pianezza e la sua comunità credente hanno 
realizzato durante i secoli ed è l’ennesimo dono che, attraverso la costante opera di don 
Beppe, la comunità fa al paese tutto.

Nelle serate di venerdì 23 e 30 giugno, con due concerti te-
nuti da Bruno Bergamini e da Mariella Martelli, c’è sta-
ta offerta la possibilità di ascoltare dei qualificati artisti e 
di apprezzare appieno la maestosità e la grande sonorità di 
questo Serassi, che è uno dei pochissimi organi di questo 

tipo, ancora rimasti in questa parte del Piemonte. 
L’organista Bruno Bergamini nella serata del 23 giugno
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Amiamola, mettiamoci del nostro
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Sono stato testimone in que-
sti mesi, più di una volta, di 
accesi dibattiti sulla chiesa 

di cui mi sento rappresentante in 
qualche modo, perché in quanto 
prete faccio parte dell’istituzione 
chiesa. Confronti feroci e qualche 
volta cattivi secondo lo stile di 
oggi: la televisione insegna!

Parlare della chiesa è faticoso e 
difficile perché la chiesa non sem-
pre gode di buona reputazione e 
siamo sempre portati a considerar-
la quasi unicamente sotto il profi-
lo istituzionale e difficilmente ci 
sentiamo parte di questa realtà che 
supera di molto la sua dimensione 
organizzativa ed umana. 

È vero i problemi ci sono soprat-
tutto in un momento come questo 
che è di cambiamento epocale 
dove anche l’istituzione chiesa è 
coinvolta. Sembra che la chiesa sia 
diventata uno dei più grandi osta-
coli alla diffusione della fede e ora 
sono molti a giudicarla istituzione 
lontana dal Vangelo. 

Gli stessi ammonimenti di papa 
Francesco ci ricordano che per 
un cristiano la chiesa non può es-

sere ridotta 
ad una isti-
tuzione, né 
può essere 
giudicata so-
lamente nel-
la sua realtà 
peccatrice. 

Gesù sotto 
la croce ci 
presenta la 
chiesa come 
una madre 
che deve es-
sere accolta; 
a sua volta 
la chiesa deve sentire i discepoli 
di Gesù come suoi figli. I figli ma-
turi sanno indirizzare alla propria 
madre lodi e leggerne i limiti, ma 
sempre nell’amore: se un figlio 
deve criticare sua madre, lo deve 
fare riconoscendole con gratitudi-
ne questa innegabile identità ma-
terna.

Possiamo criticare la chiesa per 
molti motivi, ma dobbiamo anche 
riconoscerle doni e positività. Essa 
nei secoli ha generato cristiani, sen-
za la sua presenza nei secoli nessu-

no di noi tenterebbe di essere 
cristiano, nessuno leggerebbe 
il Vangelo come Parola di Dio 
che salva.  La chiesa ha prodot-
to le Scritture del nuovo testa-
mento guidata dallo Spirito. È 
la chiesa che, di generazione in 
generazione, trasmette la fede; 
è lei che incarna la fraternità 
dei credenti; è lei lo spazio nel 
quale i cristiani si nutrono del 
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Crissolo 
un’esperienza Che 
lasCia il segno!

Anche quest’anno alcuni ragazzi della 
nostra parrocchia hanno partecipato al 
campo estivo a «La Città sul Monte» 
a Crissolo, sia come animati che come 
animatori. I ragazzi, accompagnati da-
gli animatori della nostra parrocchia: 
Fabio, Mattia, Francesca, Alessia, Mar-
tina, sono stati ai campi di 5° elementare (13), di 2° media (7), di 1°- 2° media (24), di 3° 
media (4) e di I-II Sup (2); cinque campi per quattro età differenti ma con le stesse finalità: 
avvicinarsi di più a Dio e a sé stessi, ma anche divertirsi e conoscere altri ragazzi della pro-
pria età.

Al ritorno abbiamo sentito diversi ragazzi esprimere ai propri genitori il desiderio di ri-
tornarci il prossimo, eventualmente con qualche giorno in più. Segno che per loro è stata 
una significativa esperienza. Il separarsi, per tanti, da casa per un lungo periodo, le faticose 
camminate che si fanno ogni giorno, lo svegliarsi presto, il pregare più del solito, sono tutti 
fattori che comunque mettono a dura prova i ragazzi. Giungono poi altri fattori: chi vive 

veramente il «campo» con il giusto spirito, si ritrova da solo a doversi confrontare con 
sé stesso (chi è e chi vuole essere) e soprattutto a confrontarsi con il Signore come non 
aveva mai fatto. La giornata scorre lietamente sempre in compagnia, durante le attività 
organizzate, serate, riflessioni e gioco libero non si è mai soli, ma sempre con i propri 
amici (vecchi e nuovi), compagni di gruppo e «pentecucia» (gli animatori).

Con la lunga passeggiata fino al Pian del Re (Pian della Regina per i ragazzi della 5° ele-
mentare), tra una parola e l’altra, si raggiunge quota 2020 slm, qui si partecipa a una bre-
ve ma intensa S. Messa all’aperto e ci si sta tutto il giorno a stretto contatto con la natura. 

É per questo che i ragazzi rimangono colpiti, di come preghiera, fede e divertimento 
possano trovarsi nello stesso luogo o di come ognuno di noi può essere importante per gli 
altri e per sé stesso. Crissolo, sicuramente un’esperienza che lascia il segno!  F.M.

RAGAZZI SI INIZIA!
INIZIO ATTIVITÁ  SABATO 23 SETTEMBRE 2017
 Ore 16.00-17.30 in oratorio giochi e attività per bimbi e ragazzi e contemporanea-
mente presentazione ai genitori dell’anno catechistico con relativo calendario.
Ore 17.30 Merenda per tutti. Ore 18.00 S. Messa di inizio attività.

PRIMO ANNO DI PREPARAZIONE ALLA PRIMA COMUNIONE 
(II ELEMENTARE)   Quasi tutte le famiglie che hanno i bimbi nell’età della seconda 
elementare e che desiderano far partecipare i loro figli al cammino di educazione alla 
fede, hanno già iscritto i loro bimbi nel mese di maggio.  Se qualche genitore ancora 
non avesse provveduto, prenda contatti con l’ufficio di Progetto Territorio venerdì 8 
settembre dalle ore 16.30 alle ore 18.30 (in oratorio).  Per l’iscrizione è necessario il 
certificato di battesimo per i bimbi non battezzati a Pianezza.

III, IV, V ELEMENTARE
 Riprende il percorso di educazione alla fede per i bimbi della scuola elementare. Sarà 
come sempre inserito nel Progetto territorio del venerdì pomeriggio (dalle 12.30 alle 
ore 17.30) o il sabato mattina dalle ore 10.30 alle  ore 12.00, per i bimbi iscritti al tempo 
prolungato. Primo incontro di catechismo per le elementari: 
Venerdì 29 settembre: dalle ore 15,00 alle  ore 16,00, Sabato 30 settembre: dalle 
ore 10.30 alle ore 12.00. N.B: i bimbi delle elementari possono iscriversi al progetto 
territorio anche per tutto il martedì pomeriggio in oratorio, secondo lo stesso orario 
del venerdì (12.30-17.30, pranzo compreso)

MEDIE
 I ragazzi di prima media hanno il loro cammino di educazione alla fede il giovedì 
inserito nel Progetto territorio, dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compreso).
I ragazzi di seconda media hanno il loro cammino di gruppo e di educazione alla fede il 
giovedì, inserito nel Progetto territorio, dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compre-
so). Primo incontro di catechismo per le medie Giovedì 28 settembre.

CONFERME O ISCRIZIONI A PROGETTO TERRITORIO E CATECHISMI
 L’ufficio di progetto territorio sarà aperto venerdì 8 settembre dalle ore 16,30 alle 
ore 18,30 per conferme o nuove iscrizioni e per l’acquisto dei buoni pasto.

INCONTRO CATECHISTI
 Mercoledì 20 settembre ore 21,00 primo incontro di tutti i catechisti nel salone uffi-
cio parrocchiale.

al gesù (Feriale) ore 9.00: lunedì / mercoledì / giovedì / venerdì - ore 18.00: martedì
in parrocchia Prefestiva: tutti i sabati ore 18.00

Festiva: ore 8.30 al Gesù, ore 10.30 e ore 18.00 in Parrocchia
N.B. è consigliabile celebrare la S. Messa di Trigesima il sabato 

o la domenica alle ore 18.00.
in santuario Feriale: ore 9.00 - 17.00 - Prefestivo: ore 17.30

Festivo: ore 7.30 - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 16.30 - 17.30
Confessioni in santuario: 

Prima e durante tutte le Messe in orario. Ogni giorno entrando nella sala del Benedizionario, 
sulla sinistra del santuario, sotto il portico (9,30-12/15-18,30), tel. 011.9676250.

l’ufficio parrocchiale è aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato
con il seguente orario: mattino: ore  9.30 / 12.30 - pomeriggio: ore 15.30 / 19.00

N.B. I certificati si preparano solo il mattino dal lunedì al sabato.
Il parroco è presente in ufficio mercoledì ore 18.30 / 19.30 e sabato ore 10.00 / 12.30 

N.B. In altri orari è bene prendere un appuntamento telefonicamente. 
ammalati: Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, 

può telefonare in ufficio parrocchiale quando è presente il parroco (011.9676352).

orario s. Messe e uFFiCio

Battesimi 
I battesimi sono celebrati una domenica al mese in parrocchia, di solito alle ore 15.00.  
Ecco le prossime date: 24 SETTEMBRE, 15 OTTOBRE, 17 DICEMBRE. 
 La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti. Nel mese precedente a quello della 
celebrazione del Battesimo, una coppia di sposi incontra la famiglia. Segue un incontro comu-
nitario con tutte le coppie che battezzeranno i loro bimbi nello stesso mese, di solito il venerdì 
dopo cena. Infine il sabato che precede la domenica del battesimo si incontrano tutte le coppie 
che battezzeranno il giorno dopo il proprio bambino. Sono disponibili le sale dell’oratorio per 
i festeggiamenti dopo il battesimo. È possibile la preparazione al battesimo anche prima che il 
bimbo sia nato. N.B. è importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima e che 
padrino e madrina siano battezzati e cresimati.

Corsi per Fidanzati e Cresime adulti
La parrocchia organizza ogni anno un corso di preparazione al Matrimonio religioso e 

un corso di preparazione alla Cresima adulti. Chi è interessato, si presenti, non oltre la 
fine del mese di ottobre, in ufficio parrocchiale per avere il calendario degli appuntamenti 
sia per la preparazione al matrimonio che per la preparazione alla cresima adulti. I corsi 
inizieranno nel gennaio 2018.

BarroCCo aCadeMy 
Un nuovo anno per divertirti con allegria e semplicità con la scuola di arte,danza, cultura e 

spettacolo per giovani e adulti. Il giorno 16 settembre dalle ore 21,00 presso la nostra sede 
i Maestri e la segreteria saranno a disposizione per fornire tutte le indicazioni sulle attività 
proposte dell’anno 2017/2018. Ti aspettiamo vieni a trovarci.

Corpo di Cristo e vivono il perdono 
dei peccati; è lei che accompagna i 
cristiani verso l’incontro definitivo 
con Dio. Soprattutto la chiesa è la 
comunità delle persone che spera-
no nel Signore e cercano di vivere 
come Lui è vissuto: ognuno di noi! 

Per questa ragione va riconosciuta 
ed amata come «chiesa una, santa, 
cattolica e apostolica». Oggi abbia-
mo cristiani che non solo non ama-
no la chiesa, ma non sanno neppure 
che esiste: cristiani senza madre, 
orfani! 

Riprendiamo in queste settimane 
tutte le attività della nostra comu-
nità parrocchiale, piccola parte di 
chiesa che ci appartiene. Amiamo-
la e mettiamoci del nostro perché 
possa essere madre e aiutarci tutti 
ad incontrare il Signore.

don Beppe  

gita Con la parroCChia
Affrettarsi, per chi lo desidera, ancora pochi posti disponibili per viaggio 

MANTOVA, RAVENNA, FERRARA DAL 3 AL 6 OTTOBRE.
Per informazioni e iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale.

Animatori in montagna
Siamo partiti dopo le fatiche dell’estate ragazzi il 28 di luglio per Passo 

di Istria alle Dolomiti. Una trentina di animatori ben affiatati e con tanta 
voglia di stare insieme. Dopo anni siamo tornati in montagna a conclu-
dere la nostra esperienza estiva. Il tempo ci ha accompagnati tantissimo 
e l’ubicazione della casa è stata strategica per le nostre camminate. 

Vicinissimi al passo Falzarego abbiamo conquistato vette fino quasi 
ai tremila metri di quota utilizzando cabinovie, le nostre gambe e tanta 
energia che nasce dalla nostra giovinezza. 

Siamo stati bene insieme: la cucina era ottima. Hanno scandito le nostre giornate la preghiera al mattino e 
sera, il gioco, il tempo libero, le camminate, le serate a Cortina insieme alle riflessioni di don Beppe. 

Si è riflettuto su due temi: il primo incontro dedicato ad una rilettura e messa a fuoco della figura di Gesù 
Cristo; il secondo è stato un confronto franco tra noi su come i giovani della nostra età vivono il tempo libero 
ed in particolare le nottate. Tornati il primo di agosto ci siamo lasciati con il desiderio di rivederci durante 
l’estate ed in modo organizzato il 23 di settembre con l’inizio ufficiale di tutte le attività del nostro oratorio. 

Siamo fortunati ad avere una comunità che dedica tempo ed energie a noi giovani!

Insieme prima degli 
impegni scolastici

L’oratorio continua la sua proposta estiva dopo la pausa di ago-
sto offrendo a tutti i bambini delle elementari ed ai ragazzi delle 
medie la possibilità di trascorrere insieme una settimana di gioco 
e divertimento prima dell’inizio delle scuole. 

Nella settimana dal 4 all’8 di settembre l’oratorio sarà aperto 
dalle 7,45 alle 17,30 con pranzo compreso. Sono già iscritti 60 
ragazzi e chi lo desidera può iscriversi il lunedì 4 in oratorio. I 
costi sono gli stessi di estate ragazzi: costo settimanale 20,00 € 
e per chi partecipa alla mensa 25,00 €. Come sempre è possibile 
partecipare per l’intera giornata mangiando a casa per poi ritorna-
re in oratorio. Non faremo i compiti. Se qualche bimbo desidera 
partecipare solo metà giornata  il mattino o solo il pomeriggio è 
comunque necessario iscriversi per motivi assicurativi versando 
la quota di 5,00 € per ogni mezza giornata. Divertiamoci, giochia-
mo all’aria aperta terminando in allegria le vacanze! 

 don Beppe e gli animatori

I principali appuntamenti della Festa Patronale 

Madonna della Stella 2017
martedì 12 SettemBre (SS. Nome di maria)
Appuntamento alla Madonna della Stella: 
ore 20.30: preghiera del S. Rosario.  
ore 21.00: S. Messa.
Segue concerto della filarmonica Jazz Band in onore della Madrina. 
Rinfresco offerto dagli Alpini.
domeNiCa 17 SettemBre
Ore 11.15 benedizione del palio in piazza Ss. Pietro e Paolo. 
SaBato 23 SettemBre 
ore 16.00-17.30 in oratorio: inizio di tutte le attività (catechismi, gruppi, 
laboratori e attività sportive) ed incontro con tutti i genitori dei ragazzi.
ore 18.00 in parrocchia: S. Messa per tutti i ragazzi e i loro genitori. 
Affideremo alla Madonna della Stella tutta la vita dell’oratorio.
domeNiCa 24 SettemBre
ore 8.30 S. Messa in chiesa parrocchiale (non al Gesù) per tutti i nostri 
ammalati.
ore 10.00 Partenza del corteo votivo per la cappella della Madonna della 
Stella.
ore 10.30 S. Messa solenne della comunità nella cappella della Madonna 
della Stella (non ci sarà la S. Messa in parrocchia delle 10,30).
Durante la celebrazione ci sarà il tradizionale rinnovo da parte del Sindaco 
del voto alla Madonna in presenza delle autorità civiche e dei rappresentanti 
delle associazioni pianezzesi.
ore 12.00 Aperitivo per tutti, offerto dalla comunità parrocchiale e dagli 
Alpini nel cortile adiacente la cappella.
ore 18,00 S. Messa di ringraziamento in chiesa parrocchiale.

Festa della Madonna della 
Cintura a San Pancrazio

Domenica 10 settembre alle ore 21,00 partendo via Leo-
pardi avrà luogo la tradizionale Processione. È una devozione 
che risale a quando gli Agostiniani, prima dei padri Passioni-
sti, avevano la cura del santuario. 

Monica, madre di S. Agostino chiese alla Madonna di po-
terla imitare nel vestire durante la vedovanza. La Vergine le 
apparì con una dozzinale veste scura, dal taglio semplice e 
con a vita una rozza cintura di pelle. La Madonna, slacciatasi la cintura, la porse a Mo-
nica, raccomandando di portarla sempre e di invitare tutti coloro che desideravano la 
sua protezione ad indossarla. Tra i primi ci fu S. Agostino e la cintura divenne una delle 
caratteristiche degli agostiniani. Col tempo nel rappresentare la Madonna il colore della 
veste è stato reso più chiaro e la stessa cintura è stata in taluni casi sostituita dalla corona 
del S. Rosario.


